LE PARTI

VISTO

il C.C.N.L. del comparto degli enti pubblici non economici 1998/2001;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del citato contratto l’obiettivo delle relazioni sindacali è quello “di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dell’attività amministrativa e la qualità dei servizi erogati alla collettività”;

VISTO   il Protocollo per le Relazioni Sindacali sulla disciplina della contrattazione collettiva integrativa nazionale e locale di Ente;  

Visto
il contratto collettivo integrativo di ente 1999/2001, sottoscritto ai sensi dell’art. 4 del vigente C.C.N.L. del comparto in data 22 luglio 1999, con il quale sono stati regolati i sistemi di incentivazione del personale con l’obiettivo di migliorare il livello di produttività e quello quali-quantitativo dei servizi istituzionali e sono stati individuati i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo unico per i trattamenti accessori fra le varie finalità previste nonché le disponibilità finanziarie dei fondi di cui all’art. 44 del C.C.N.L.;

TENUTO  CONTO della necessità di attendere l’esito dei lavori della Commissione di cui all’art.33,comma7, a cui è stato demandato l’approfondimento istruttorio delle modalità di utilizzo e la relativa ripartizione tra le varie voci retributive delle risorse afferenti al Fondo ex art.42 C.C.N.L.       

TENUTO CONTO, altresì, delle linee di indirizzo e degli obiettivi strategici fissati dal CIV per il triennio 1999/2001 ed, in particolare, degli interventi di revisione organizzativa e tecnico-strutturale, di reingegnerizzazione dei processi di lavoro, di formazione del personale, nonché degli obiettivi in tema di aggiornamento nell’erogazione delle prestazioni istituzionali, nell’acquisizione delle entrate, nella gestione del patrimonio immobiliare e in quella contabile dell’Istituto;

PRESO ATTO degli obiettivi di attività fissati per l’anno 2000 in coerenza con le menzionate linee di indirizzo del CIV;

RITENUTO di dover in parte modificare il sistema di incentivazione della produttività prevista dal C.C.I.E. 99/2001 per meglio adeguarlo alle esigenze di operatività dell’Istituto anche al fine di intensificare l’impegno a sostegno delle prioritarie finalità di miglioramento dei livelli di efficienza/efficacia e qualità dei servizi secondo metodologie di pianificazione e verifica dei risultati;

AVUTO RIGUARDO alle fasi di contrattazione collettiva integrativa espletate per la definizione ed attuazione del nuovo ordinamento professionale, dei fabbisogni di personale, dei profili e dei criteri di attuazione dei passaggi interni alle aree professionali;

PRESO ATTO di quanto concordato con il C.C.I.E. 1999 agli artt. 8 e 13 per l’attribuzione dei livelli economici e delle posizioni organizzative

CONVENGONO

1. Costituzione e ammontare del Fondo ex art. 31 e 44 del C.C.N.L. 1998/2001 per l’anno 2000

· Il Fondo per i trattamenti accessori del personale ricompreso nelle aree A, B e C di cui all’art. 31 del C.C.N.L. 1998/2001 è costituito dall’importo complessivo di L. 134.242.981.939, salvo rideterminazione per effetto del rinnovo biennale del C.C.N.L. relativo alla parte economica, a cui va aggiunto il 56% della somma derivante dall’attività di assistenza fiscale anno 2000 stimata in lire 2.165.000.000. Il predetto importo è stato definito utilizzando le risorse economiche indicate nel richiamato art. 31.

· Il Fondo per i trattamenti accessori del personale r.e. ex art.44 C.C.N.L. è costituito dall’importo complessivo di L. 3.024.158.586 salvo rideterminazione c.s.;

· Il Fondo per i  trattamenti accessori dei Professionisti, nelle more della definizione dei lavori della Commissione indicata in premessa, viene definito, in relazione ai soli progetti di produttività, per un importo di L. 1.333.100.000, fermo rimanendo lo stanziamento complessivo non inferiore a quello fissato per il 1999;

· Per la Dirigenza, l’importo complessivo per garantire la corresponsione del trattamento accessorio ai soli fini dei progetti di produttività ( L. 23.500.000  pro capite ) verrà prelevato dal relativo fondo.

1.1 Utilizzazione e ripartizione dell’importo.
  Il “Fondo” è utilizzato, ai sensi dell’art. 32 del C.C.N.L. vigente, per promuovere “reali e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza/efficacia dell’amministrazione e di qualità dei servizi istituzionali”, mediante la realizzazione di piani produttivi annuali e pluriennali e di progetti strumentali e di risultato.

L’importo complessivo di L.136.408.981.939*, indicato al punto 1), è così ripartito secondo la previsione di cui all’allegato 1.

1.2 Sistema incentivante la produttività collettiva.

     Per la definizione del sistema incentivante dell’anno 2000, sono stati individuati:

· Macro-obiettivi INPDAP, sulla base delle indicazioni fornite dal CIV e dal CdA .

· Obiettivi delle strutture periferiche.

1.3.1 Macro-obiettivi INPDAP

I macro-obiettivi INPDAP fissano gli ambiti di intervento dell’azione tecnico-amministrativa ai fini del premio incentivante e possono coinvolgere più Direzioni Centrali, una o più Consulenze professionali, Uffici autonomi . Essi sono sempre individuati in modo tale da consentire la verifica del loro raggiungimento (All. 2).


Nel caso in cui gli obiettivi abbiano carattere interdirezionale, il titolare del progetto ha funzioni di coordinamento, ed in tale veste sottoscrive gli accordi con le R.S.U e le OO.SS territoriali su proposte definite in sede tecnica da una delegazione all’uopo designata dalle Rappresentanze stesse, pianifica, di concerto con i responsabili delle altre strutture coinvolte, l’azione da svolgere, gestisce l’eventuale budget previsto, sollecita gli interventi necessari da parte degli operatori, riferisce al Direttore Generale sull’andamento dei lavori, certifica il raggiungimento totale o parziale del risultato programmato, indicando, in questo secondo caso, i motivi che ne hanno ostacolato il pieno conseguimento.


Per facilitare l’azione di coordinamento, le strutture centrali coinvolte nominano un proprio responsabile con il compito di organizzare le attività che fanno capo alle strutture medesime e di rappresentare queste ultime nei confronti del titolare del progetto.


La realizzazione delle fasi intermedie viene monitorata in corrispondenza del pagamento degli acconti e quella del risultato finale in occasione del pagamento del saldo.

1.3.2 Gli obiettivi delle Sedi periferiche.

L’obiettivo delle Sedi periferiche è articolato in “obiettivo di area di attività” e “obiettivo di sede”.

        L’obiettivo di Sede è costituito dall’insieme degli obiettivi di area e contribuisce ad evidenziare il livello di produttività della Sede.


Le “aree di attività” sono quelle indicate nell’allegato 3).


Gli obiettivi di Sede e di area vengono individuati sulla base dei seguenti criteri:

a) Determinazione del complesso delle ore lavorabili presso ciascuna Sede, calcolato tenendo conto del totale dei giorni lavorativi convenzionali  trasformato in ore lavorative ( 1440 ) che ciascun dipendente è tenuto a prestare, per il numero dei dipendenti in servizio presso ciascuna Sede compreso il personale comandato, distaccato e a contratto di formazione lavoro;

b) Determinazione della quantità di prodotti definibili dalle singole “aree di attività”, tenendo conto del numero dei dipendenti assegnati a ciascuna di esse e dei tempi standard individuati dal sistema di monitoraggio delle attività periferiche (MAP),nonché delle situazioni organizzative e gestionali delle singole Sedi.

Le parti concordano sulla necessità che tendenzialmente il 65 / 70% del personale in servizio presso le strutture periferiche debba essere utilizzato nell’ambito delle aree pensioni, previdenza, contributi, credito, pagamento e gestione delle pensioni, contenzioso e ragioneria; la restante parte, nelle aree del patrimonio e della gestione, nonché della ragioneria per la parte non strettamente correlata alla produzione.


Gli obiettivi così definiti, oggetto di esame e di trattativa nella presente sede, sono riportati nell’allegato 4).

In considerazione della circostanza che non sono ancora disponibili all’interno dell’Istituto sistemi di misurazione dell’attività svolta per produrre i servizi realizzati nelle aree della ragioneria, del patrimonio e della gestione, l’obiettivo viene determinato in via indiretta:

· per la ragioneria, il cui impegno lavorativo non si esaurisce nella correlazione alla attività di produzione, l’obiettivo è quello di conseguire sia l’aggiornamento delle posizioni definite in queste aree sia quello delle attività trasversali a tutte le aree della sede ( bilanci, verifiche di legalità, riaccertabilità dei residui). Il tempo impiegato è, in questa prima fase, dato dalle ore dedicate dal personale addetto per realizzare tutti gli obiettivi suddetti. Ciò consente di individuare il tempo medio utilizzato per tale attività sull’intero territorio nazionale, acquisendo così un dato che potrà essere valorizzato successivamente per definire una metodologia di misurazione tecnicamente corretta;

· per il patrimonio, l’impegno orario necessario può, in via di prima approssimazione, essere definito, con riferimento alla media nazionale del tempo lavoro dedicato al controllo/gestione di una unità immobiliare, moltiplicando i minuti lavoro così ottenuti per le unità esistenti sul territorio di competenza della Sede;

· per l’area gestione, attraverso una percentualizzazione dell’incidenza della relativa attività rispetto a quella delle altre aree. A tal fine sono stati identificati gruppi omogenei di sedi utilizzando i seguenti parametri: bacino di utenza, patrimonio immobiliare gestito, enti iscritti e personale in servizio, a ciascuno dei quali viene attribuito un punteggio secondo la tabella riportata all’allegato 5). Le sedi vengono così classificate in quattro gruppi omogenei, cui corrispondono le diverse percentuali di incidenza a fianco di ognuno indicate:

I Gruppo
percentuale di incidenza 30

II Gruppo
percentuale di incidenza 28

III Gruppo
percentuale di incidenza 26

IV Gruppo
percentuale di incidenza 24

c) La compensazione fra la produzione di aree diverse non è consentita. Nell’ambito della stessa area i risultati conseguiti sulle singole linee di attività possono essere oggetto di compensazione nel limite massimo del 30%, fatte salve oggettive situazioni di fatto sulle quali le parti decideranno in sede di verifica con particolare riferimento all’incidenza dell’attività legata ai nuovi  mutui ipotecari .

d) Ai fini della rilevazione della misura di attuazione dell’obiettivo di area, il pieno conseguimento dell’obiettivo medesimo viene indicato con il coefficiente 1, il parziale conseguimento con cifre che ne rappresentano in misura percentuale la realizzazione 

e) Per la misurazione della quantità realizzata di obiettivo di sede, si fa ricorso all’indice di rendimento, intendendosi con tale espressione il rapporto fra il risultato conseguito e l’obiettivo di sede pianificato avendo a riferimento tutte le aree.

1.3.3. Verifica tempi standard

 Le parti si impegnano ad effettuare, nel mese di settembre, una verifica sui tempi standard utilizzati per la determinazione degli obiettivi in considerazione della circostanza che quelli previsti per i processi relativi all’area gestione e pagamento pensioni non sono stati ancora concordati e che per le altre linee di attività si impone una  rivisitazione dei tempi già fissati. Contestualmente si procederà alla rilevazione dei tempi per la definizione degli standards dei mutui ipotecari da valere per il 2001.

1.3.4 Strutture Sociali e Liceo della Comunicacione
Per le strutture sociali ed il Liceo si richiama quanto stabilito nel C.C.I.E. relativo all’anno 1999.

Le parti, tuttavia, si impegnano ad incontrarsi entro 4 mesi dalla stipula del presente accordo per definire un piano di interventi coerente con i richiamati indirizzi del C.I.V. e del C.d.A. da valere per il 2001.

1.4 – Criteri per l’attribuzione dei compensi incentivanti la produttività.
I compensi incentivanti la produttività sono correlati – ai sensi dell’art.4, comma 4, del CCNL 1998/2001 – “ai risultati conseguiti nella realizzazione dei piani e dei programmi e sono quindi graduati sulla base della verifica dei risultati raggiunti”.

Conseguentemente essi vengono erogati ai dipendenti in misura percentuale al grado di raggiungimento dei macro-obiettivi INPDAP, per le strutture centrali, e degli obiettivi di sede e di struttura per la periferia sulla base degli importi per area di appartenenza e posizione economica ricoperta indicati nella tabella di cui agli allegati 6 e 6/a.

Nell’ipotesi in cui il predetto obiettivo sia stato completamente raggiunto, ai dipendenti che abbiano conseguito una valutazione di merito da 8 a 10, viene erogato un compenso ulteriore (c.d. bonus) pari al 10% di quello indicato nell’allegato 6.

Il predetto bonus viene corrisposto anche a quelle aree che abbiano conseguito integralmente il proprio obiettivo e quello di sede sia stato raggiunto nella misura del 95%. 

Se un’area non raggiunge l’obiettivo almeno nella misura del 75%, alla medesima area non verrà corrisposto alcun compenso incentivante  (vedasi ipotesi esemplificativa riportata nell’allegato 12).

In sede decentrata l’organizzazione del lavoro, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, viene definita secondo criteri di efficienza e flessibilità, nel rispetto dei principi e con le modalità di cui al regolamento per le Relazioni Sindacali con programmazione dell’attività lavorativa nell’intero arco dell’orario di servizio.

Per la Direzione e gli uffici di supporto agli Organi, le Segreterie delle Direzioni Centrali e per le strutture sociali viene assegnato, insieme all’ulteriore compenso ( bonus ) ridotto nella misura del 50%, un budget per turni e lavoro straordinario, secondo l’articolazione di cui all’allegato 7 e 7/A.

1.4.1- Progetti locali

Presso ciascuna sede provinciale o struttura sociale possono essere definiti in sede di contrattazione con le R.S.U. e le OO.SS. territoriali specifici progetti di rilievo locale, misurabili, verificabili, comportanti un impegno di carattere straordinario.

Analoghi progetti possono essere definiti presso la Direzione Generale, su proposta dei Dirigenti Generali, sulla base di priorità che saranno definite dal Direttore Generale in relazione agli obiettivi da realizzare ed alla relativa urgenza, d’intesa con le OO.SS.

I suddetti obiettivi sono  finanziati, per le Sedi periferiche, secondo la tabella allegata sub 8; la corresponsione del compenso sarà effettuata a seguito di verifica e sulla base di criteri definiti in sede locale.

Per le Direzioni Centrali viene individuato un budget provvisorio di Lire 300.000.000. Le parti si riservano di effettuare la ripartizione di tale budget in sede di esame del progetti medesimi.

Gli accordi decentrati dovranno essere inviati alla Direzione Centrale del Personale per le valutazioni di congruità e fattibilità

1.4.2 – Criteri di ripartizione individuale

I compensi incentivanti la produttività vengono ripartiti fra i singoli lavoratori tenendo conto:

· dell’apporto quali-quantitativo di ciascuno alla realizzazione dell’obiettivo della struttura presso la quale è stata svolta l’attività. La qualità del contributo va valutata in relazione alla natura dell’attività espletata; la quantità del contributo, in relazione al numero delle pratiche definite o degli adempimenti posti in essere (vanno segnalati, per gli effetti negativi che ne derivano, soltanto gli apporti qualitativamente inferiori all’area e alla posizione economica di appartenenza, ovvero quantitativamente al di sotto della media). L’importo base del premio incentivante di cui all’all.6 verrà erogato, inoltre, in relazione alla prestazione effettiva di 1440 ore pari a 200 giorni di presenza annua calcolati secondo i criteri e le modalità vigenti (allegato 9). Per ogni giorno di prestazione inferiore verrà liquidato un importo in misura proporzionale.

· della valutazione del Dirigente quale risulta dalla scheda allegata e, in particolare, dal coefficiente di merito (da 0,7a 1) in essa assegnato al dipendente. L’esclusione dal compenso deve trovare riscontro in fatti o circostanze negativi verificatisi nel periodo di riferimento (1/1 – 31/12/2000), tempestivamente e formalmente contestati  al dipendente. Per l’attribuzione di un coefficiente inferiore a 1 il Dirigente dovrà comunicare al dipendente l’andamento della valutazione almeno tre mesi prima della valutazione finale. Analoga formalizzazione è richiesta per la comunicazione della valutazione finale.  Avverso l’assegnazione di un coefficiente inferiore a 1 o l’esclusione dal compenso incentivante è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla notifica all’interessato, al Dirigente Generale del Personale, che decide entro gli ulteriori 60 giorni.

1.4.3- Destinazione degli importi non attribuiti

Gli importi eventualmente non erogati in applicazione dei criteri sopra indicati , concorrono nella misura del 50% ad incrementare le risorse destinate a corrispondere compensi correlati all’attivazione di strutture operative presso altre PP.AA. e ad una diversa articolazione dell’orario di servizio e di lavoro in risposta alle esigenze del territorio (v. punti seguenti) .
La parte restante viene utilizzata per attribuire un compenso ulteriore al personale che abbia conseguito nella scheda una valutazione di merito uguale a 10.

Per quanto riguarda l’attribuzione del compenso correlato al merito e all’impegno individuale in modo selettivo, previsto dall’art .32 del CCNL, le parti convengono sulla difficoltà  di dare immediata attuazione a tale previsione, in mancanza dei necessari strumenti di misurazione del contributo fornito dai singoli lavoratori. Le parti riconoscono, peraltro, l’esigenza di adeguare anche sotto questo aspetto il contratto di ente a quello nazionale e a tal fine si impegnano a realizzare le premesse operative indispensabili nell’anno in corso, fra l’altro, predisponendo un  nuovo modello della scheda valutativa per i singoli dipendenti.
1.5 Verifiche

Verifiche sui risultati  conseguiti sono effettuate dalla Direzione Centrale pianificazione budget e controllo di gestione nei mesi di giugno e ottobre 2000 e nel mese di febbraio 2001. Esse sono finalizzate rispettivamente al pagamento degli acconti sui compensi incentivanti da eseguire nei mesi di luglio e novembre rispettivamente nella misura del 30%  e del saldo, da corrispondere nel mese di marzo 2001, previo confronto con le OO.SS.

A livello locale la verifica periodica della produttività degli uffici è oggetto di informativa preventiva ai soggetti sindacali di cui all’art. 8, comma 2, del C.C.N.L. e di eventuale successiva concertazione secondo la disciplina prevista nel Protocollo per le Relazioni Sindacali.

In occasione delle verifiche parziali, a seguito di sopravvenute esigenze organizzative o modifiche nella dotazione organica, possono essere rideterminati gli obiettivi programmati.

1.6  La quota dei compensi di cui al precedente punto 1.4 è riconosciuta nei confronti del personale in servizio presso l’Istituto comunque coinvolto nell’attività produttiva della sede, con la sola esclusione del personale assunto con contratto di formazione lavoro, ai quali potrà essere attribuito un premio di produttività da concordare in sede di verifica. 

2. Passaggi economici nell’ambito  delle aree professionali.

Per quanto concerne i passaggi economici nell’ambito di ciascuna delle aree si fa riferimento all’accordo siglato in data 28.12.1999 ed il relativo onere è quantificato in Lire 6.686.000.000 per l’anno 2000. Va precisato, peraltro, che nell’importo innanzi indicato è ricompresa la somma di lire 4.577.000.000 precedentemente erogato ai dipendenti interessati a titolo di assegno di garanzia della retribuzione che viene riassorbito a seguito dei passaggi nell’ambito delle aree professionali.

Lo stanziamento sopraindicato non comprende la quantificazione degli oneri derivanti dagli sviluppi economici all’interno delle aree (art. 16 C.C.N.L.) per l’impossibilità, allo stato, di determinare il numero delle posizioni coinvolte.

3. Sistemi di turnazione.

Per far fronte ad esigenze funzionali dell’Istituto possono essere istituiti turni di lavoro.

Per la definizione del concetto di “turno” e per la relativa disciplina di base si rinvia alle vigenti disposizioni contenute nei C.C.N.L. relativi al comparto degli enti pubblici non economici.

In particolare, è possibile ricorrere ai turni per garantire: l’estensione della fruibilità di servizi al pubblico; il migliore sfruttamento degli impianti; i servizi di guardiania, trasporto, custodia e centralino; il soddisfacimento delle esigenze degli organi di amministrazione nonché l’espletamento di attività non differibili in giorni festivi o prossimi a scadenze fisse previste da norme legislative o regolamentari.

I turni debbono essere caratterizzati dalla rotazione ciclica ed uniforme degli addetti, con la conseguenza che possono essere considerati in turno soltanto i dipendenti che si avvicendano in modo tale da garantire, a rotazione, la copertura massima dell’orario di servizio previsto.

Presso l’I.N.P.D.A.P. sono consentiti “turni di lavoro” soltanto nell’ambito delle seguenti strutture:

· Strutture sociali;

· Direzione centrale sistema informativo;

· Segreterie del Presidente, del Presidente del CIV ,del Direttore Generale e Segreterie degli Organi Collegiali

· Ufficio Autonomo Servizi Generali

· Possono, inoltre, essere previsti turni presso le sedi periferiche allo scopo di garantire

l’ampliamento dell'orario di apertura al pubblico, soprattutto in occasione di particolari scadenze (es. rilascio CUD), presso la Direzione Centrale del personale per adempimenti connessi all’erogazione del trattamento economico al personale e alla realizzazione della contrattazione integrativa e presso la Direzione Centrale delle Prestazioni Previdenziali per l’utilizzo a tempo pieno degli strumenti informatici per la realizzazione del progetto Sonar.

I turni – da concordare con la Direzione centrale del personale e con quella di volta in volta competente per materia – debbono essere oggetto di specifica contrattazione in sede locale.

Il numero dei turni effettuabili da ciascun dipendente non può di norma essere superiore:

· se festivi, ad un quarto dei giorni festivi annuali individuati dall’art. 1, comma 2, punto D) del D.P.C.M. 30/11/1995,

· se notturni, a quattro per ogni mese,

· se pomeridiani, ad un mezzo delle giornate lavorative del mese, dedotti i turni notturni e festivi effettuati nello stesso arco di tempo.

Tali limiti possono, in via eccezionale, essere superati per motivate esigenze di servizio, da segnalare immediatamente alla Direzione Centrale del Personale nell’ambito, peraltro, dei massimali previsti dal CCNL.

All’Istituto in esame può farsi ricorso soltanto se alle esigenze di servizio non è possibile far fronte attraverso una appropriata articolazione dell’orario di lavoro degli addetti.

L’individuazione dei dipendenti da adibire ai turni è effettuata mediante l’adozione di apposito ordine di servizio, di cui va data preventiva informazione alle R.S.U. e alle OO.SS. territoriali.

Non è consentita di norma la contemporanea presenza, in caso di turni, di personale uscente e subentrante per un periodo superiore a 30 minuti.

Il turno pomeridiano ha inizio alle ore 14, quello notturno alle ore 22 e termina alle ore 6 del giorno successivo.

In caso di prestazioni rese in orario pomeridiano ed in parte in orario notturno l’ammontare dell’indennità deve essere calcolata proporzionalmente avendo a riferimento le diverse retribuzione previste.

Per la determinazione dell’importo dell’indennità di turno a carico del Fondo Unico di Ente per i trattamenti accessori per il personale ricompreso nelle Aree A, B e C, ai sensi dell’art.32 CCNL 1998/2001, si rinvia agli artt.28 del D.P.R  n.411/76 e 27 del D.P.R. n.509/79 e succ. modif.


Le parti convengono di destinare per il finanziamento dei turni uno stanziamento pari a L.1.882.440.000, da ripartire secondo la previsione di cui all’allegato 7/A).

4. Lavoro straordinario


Le parti concordano di contenere al massimo il ricorso al lavoro straordinario e convengono di destinare a tal fine uno stanziamento pari a L. 2.600.000.000, che va suddiviso secondo l’articolazione di cui all’allegato 7

5. Mobilità.

All’inizio di ciascun anno, l’Istituto indica i posti in organico vacanti presso gli Uffici centrali, le Sedi periferiche e le strutture sociali.

I trasferimenti saranno disciplinati da apposito Regolamento da definire entro 120 gg. dalla sottoscrizione del presente accordo.

In relazione alle finalità indicate all’art. 32 del C.C.N.L. 1998/2001, al fine di incentivare la mobilità del personale, è previsto il seguente trattamento accessorio che sarà articolato in due quote.

A) una prima quota fissa collegata oggettivamente al disagio connesso al trasferimento, desunto dalla distanza chilometrica intercorrente tra la sede di appartenenza e quella di destinazione, articolata su tre fasce:

L. 5.000.000 per il trasferimento in comuni distanti sino a 300 Km. dall’originaria residenza;

L. 7.000.000 per il trasferimento in comuni distanti oltre 300 Km. e fino a 500 Km;

L. 9.000.000 per il trasferimento in comuni distanti oltre 500 Km.

      Le distanze tra le relative località sono rilevate da pubblicazioni ufficiali specializzate (A.C.I.).
B) una seconda quota variabile fino a Lire 3.000.000 che tenga conto dei seguenti criteri:

· posizione del trasferendo riferita alla situazione familiare e personale;

· difficoltà di ordine ambientale e logistiche.

Per il solo personale del ruolo esaurimento e C4 trasferito d’ufficio per assumere funzioni di direzione di reggenza viene confermato il trattamento previsto dal C.C.I.E. DEL 22.7.99.

. 

6. Reperibilità

All’istituto della reperibilità può farsi ricorso soltanto nei processi lavorativi a ciclo continuo, in particolare nelle strutture sociali, per la gestione del CED e per la gestione delle elaborazioni relative ai trattamenti economici del personale, e per indifferibili e non programmabili necessità di servizio e di funzionamento che non possono essere soddisfatte attraverso l’adozione di  altre forme di articolazione dell’orario di lavoro. Al predetto Istituto può farsi ricorso osservando le seguenti fattispecie:

· Prestazioni durante le ore e le giornate eccedenti l’orario individuale di lavoro;

· Per indifferibili esigenze funzionali che non possono essere garantite attraverso la adozione di altre tipologie di articolazione dell’orario di lavoro;

· Utilizzo di professionalità non presenti in servizio ed indispensabili per assicurare la continuità dell’attività;

· Durata massima  di 12 ore giornaliere per non più di sei turni al mese per ciascun dipendente;

· La prestazione lavorativa del dipendente chiamato in servizio non potrà essere superiore a sei ore e verrà retribuita come lavoro straordinario ovvero compensata, a richiesta, con recupero di orario

L’importo dell’indennità è fissato in Lire 33.000 lorde per periodi di durata di dodici ore. Qualora il  periodo sia di durata inferiore alle dodici ore, la predetta indennità compete proporzionalmente alle ore di reperibilità maggiorata del 10% e fino all’importo massimo di lire 33.600.
   
  L’individuazione delle unità di personale da collocare in reperibilità sarà effettuata mediante l’adozione di specifici ordini di servizio di cui sarà data preventiva informazione alle R.S.U. ed alle OO.SS. territoriali.

7.  Particolari compensi per prestazioni lavorative disagiate

Il superamento delle emergenze  di natura strutturale, organizzativa,  professionale e logistica ha costituito, in questi anni, l’obiettivo prioritario dell’Istituto.

Oggi l’Istituto può contare su una presenza diffusa di professionalità su tutto il territorio nazionale ed è in condizione di fronteggiare tutte le esigenze connesse all’erogazione delle prestazioni istituzionali.

L’ulteriore passo in avanti è rappresentato da una più accurata manutenzione dei rapporti con i destinatari delle prestazioni mediante il superamento di alcune rigidità dell’orario di servizio e di lavoro da coniugare con una organizzazione del lavoro più flessibile e più vicina alle esigenze del territorio. 

 Con questi intendimenti le Sedi provinciali, garantendo innanzitutto gli obiettivi di sede    e di area assegnati con il presente accordo, hanno facoltà:

A) di stipulare in via sperimentale – nell’ambito delle direttive di sviluppo delle sinergie fra le Pubbliche Amministrazioni - convenzioni con PP.AA. che rappresentino, per numero di dipendenti, grandi bacini di utenza nell’ambito dei territori in cui insistono. Dette convenzioni dovranno prevedere l’attivazione - in locali idonei, eventualmente messi a disposizione dell’Amministrazione ospitante- di nuclei operativi  con personale Inpdap che abbia dato la propria disponibilità. Il nucleo, che sarà collegato con la sede provinciale mediante terminali interattivi dovrà assicurare alcuni servizi essenziali (dalle informazioni di carattere generale alla prima istruttoria  di pratiche pensionistiche, creditizie, ecc.). La convenzione dovrà, in linea di massima, prevedere :

· caratteristiche dei locali eventualmente concessi in comodato dall’amministrazione ospitante 

· disponibilità di linea telefonica per collegamento col sistema informatico della               sede;

· numero addetti Inpdap (due o tre al massimo fra quelli che hanno dato la propria disponibilità a coprire il servizio);

· tipo di prestazioni fornite;

· giorni di apertura settimanale ed orari in relazione alle esigenze rilevate.

 Ai lavoratori che aderiranno alle sperimentazioni di cui sopra, sarà riconosciuto l’orario settimanale ridotto a 35 ore.

B)        di progettare, mediante confronto con le RSU e le OO.SS. locali, e solo in presenza di sufficienti risorse professionali e su base volontaria, una articolazione dell’orario di servizio e di lavoro che consenta una prestazione lavorativa aggiuntiva  da utilizzare per l’apertura antimeridiana della sede nella giornata di sabato ( ad es. dalle ore 9 alle ore 12), al fine di consentire ai lavoratori iscritti che non possono recarsi presso gli uffici della sede in altri giorni della settimana, di fruire dell’assistenza degli operatori dell’Istituto per tutte le loro esigenze.

Per le finalità di cui sopra viene stanziata la somma complessiva di  Lire 1.236.000.000 da ripartire, mediante contrattazione locale, nel rispetto dei seguenti criteri di carattere generale di cui agli allegati 10 e 11.

8.   Compensi per reggenza ed al personale destinatario dell’art.15 L. 88/89

Per l’anno 2000, al personale destinatariodell’art.15 L. 88/89 e per il personale C4, in caso di affidamento, con provvedimento formale del Direttore Generale, di reggenza di una unità organica, periferica o centrale, in attesa della nomina del titolare, la misura dell’indennità mensile è rideterminata in Lire 2.700.000 ed articolata come segue:.

 L. 1.600.000 quota fissa

 L. 1.100.000 quota variabile

Per il restante personale destinatario dell’art.18 L.88/89 l’indennità in godimento viene rideterminata in Lire 1.800.000 ed articolata come segue:

L. 1.100.000 quota fissa

L. 700.000 quota variabile.

Il  finanziamento  relativo alla differenza tra le due indennità ( £ 2.700.000 e £ 1.800.000 ) farà carico al fondo per la Dirigenza con totale riassorbimento delle risorse destinate al lavoro straordinario che rimane sospeso.

9.  Sostegno operativo

Per le esigenze connesse al sostegno operativo presso le sedi periferiche viene stanziata la somma di Lire 500.000.000

Gli interventi di sostegno dovranno essere finalizzati a definire entro l’anno il processo di periferizzazione e l’autonomia operativa delle sedi provinciali con riferimento alla linea di attività relative alla liquidazione del trattamento pensionistico e del trattamento di fine servizio, del pagamento e della gestione delle pensioni, alle entrate contributive ed al connesso supporto informatico, nonché per gli aspetti connessi alla normalizzazione dell’attività del patrimonio ed alla ragioneria. Il sostegno operativo dovrà garantire una permanenza presso la stessa sede per un periodo continuativo da 2 a 4 giorni lavorativi. Nel corso dell’anno non può, comunque, essere superato il limite individuate di 30 giorni di sostegno elevabile a 40 in casi particolari compresi eventuali seminari. Nessun compenso sarà riconosciuto per interventi non coordinati e preventivamente autorizzati. Il Direttore Generale coordinerà l’attività in questione sulla base di una organica programmazione da parte della Direzione Centrale interessata.

L’importo giornaliero, fissato in Lire 150.000, non è cumulabile con prestazioni di lavoro straordinario. Nei soli casi di sostegno operativo connesso all’avvio e/o gestione di procedure informatizzate sempre in area previdenziale potranno essere riconosciuti intervento di sostegno anche inferiori a 2 giorni. 

Per la Direzione Centrale di Ragioneria viene riconosciuto un apporto operativo per non più di 25 contabili periferici per un massimo di 20 giorni lavorativi ai fini del consuntivo 1999 con una misura giornaliera di Lire 100.000.

Per l’Amministrazione



Per le Organizzazioni Sindacali

F.to Luzzo

…………………………



CGIL-FP…f.to Serio, Linguella.

f.to  Simi

…………………………



CISL-FPI f.to Assogna, Nicastro  

f.to De  Blasio

…………………………



UIL-PA f.to Foschi, Marino.

f.to Patiti

…………………………



CIDA-FEDERDIRIGENTI f.to Manieri.

f.to Cavalensi

………………………..



C.S.A. di FIALP-Cisal…f.to Ceci.

f.to Collari

……………………….



CONFSAL-UGL…f.to Nerone.

………………………..



R.D.B…………………………………..

………………………….



F.L.E.P.A.R…f.to Morrone
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